
"4 P«f. 8 — « L'UNITA* Sabato 15 novembre 1952 

LA STRADA 
della morte 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 

2 {/tornali hanno detto che 
laggiù in America sono state 
già raccolte 50.000 firme di 
cinquantamila cittadini che 
chiedono giustizia e pace per 
Kthel Rosenberg e Julius 
Rosenberg. 

I comitati lavorano, si r i u 
niscono, le tipografie stampa
no i nomi di questi due in
nocenti e così facendo, tutte 
queste persone ripetono an
cora, quello che fu fatto tan
te volte, per strappare delle 
vi t t ime dalla strada della 
morte. 

Prima dei Rosenberg, tanti 
altri percorsero questo cam
mino. Forse i primi di cu i 
si ha notizia precisu, furono 
i martiri per i moti del 1877. 
Fu quel lo il p r i m o sciopero 
organizzato dalla prima or
ganizzazione del lavoro, la 
Knights of L a b o r , fondata 
nel 18GB. 

Lo sciopero fu proclamato 
dai ferrovieri del West Vir
ginia il 16 giugno 1877 e al 
1. agosto abbracc ia i .^ altri 
17 Stati. La milizia federali1 

fu mandata su Baltimora. 
che era uno dei maggiori 
cen t r i dell'agitazione, doue 
uccise 10 operai. Altri reparti 
di mi l ioni mandati a Pitt~ 
sburg uccisero 26 scioperanti. 
Nei giorni seguenti il massa
cro, gli operai occuparono le 
fabbriche e la milizia ucciso 
nitr i 13 lavoratori. 

Queste repressioni non riu
scirono a soffocare le agita
zioni che poi culminarono con 
quella di Chicago nel mag
gio 1886. Fu l à che la polizia 
provocò un conflitto per ave 
r e ti pretesto di arrestare 1 
di r igent i sindacali, che poi 
furono mandati alla Corte 
Penale che li condannò alla 
pena di morte mediante im
piccagione. 

Tutti questi lavoratori ave 
vano lottato per la conquista 
delle otto ore di lavoro. Era
no innocenti, ma l quattro 
condanna t i passarono H collo 
attrat>erso le corde nelle cel
le delle esecuzioni, e poi le 
botole si aprirono sotto i loro 
piedi e i corpi ciondolarono 
nei trabocchetti. Dopo queste 
esecuzioni, come sempre suc
cede laggiù, ci fu un periodo 
di pentimento, ina ben pre
sto l'assassinio riprese i suoi 
strumenti. 

Da una parte c'erano i la
voratori instancabili, dall'al
tra la provocazione, e così si 
arrivò a l l 'uccisione del giova
ne poeta Joe UHI che fu i m 
piccato per le sue poesie e * 
suoi canti, e poi si arriuò alla 
condanna di altri due inno
centi, Tom Mooney e Bill inos, 
a que l la di Eugene Debs, in
nocente, fino all'uccisione di 
Sacco e VanzetH dopo averli 
fatti rimanere per 7 a n n i nel
le celle della morte, innocenti. 

Uomini d i tutte le classi 
sociali, prandi e piccoli, han
no sempre chiesto, anche con 
umiltà, al governo d'Ameri
ca, di rispettare lu vita, ma 
essi non riuscirono mai a sai-
bare le v i t t ime designate. So
lo un'eccezione, e fu per la 
condanna a morte di Ettore 
e Giovannìtti. Ma se questi 
due italiani riuscirono a sal
varsi, fu solamente perchè la 
classe operaia si mobil i tò 
con tanta decisione da far 
tremare ne i loro palazzi i 
banchieri di Wall Street. 

Ora la reazione è tornata 
all'assalto e ha preso due 
ebrei. Hitler aveva insegnato 
la maniera, e questo è tanto 
vero che lo stesso Harry Tru-
man un giorno se ne semi, 
quand'era senatore, per di
fendere gli appartenenti alla 
gang di Pendergast. Per di
fenderli, Truman. prendendo 
a paragone l'impossibilità di 
difesa di un ebreo, disse nel 
Senato degli Stati Uniti, il 
15 febbraio 1938: « Jo dico al 
Senato, Signor Presidente, che 
a l Jackson County, un demo-^ 
eratico ha tenta possibili tà di 
difesa, davanti a una Corte 
federale, quanta ne può ave
re un ebreo di fronte a uno 
Corte di Hitler". 

Se n'è dunque dimentica
to, il Presidente Truman, che 
un ebreo di fronte a un Tri
bunale fascista non ha nes
suna possibilità di difesa^ 
Ma la prove del cinismo di 
quest'uomo e'dei suoi consi
glieri e amic i , s to nel fatto 
che proprio sotto le elezioni, 
quando - la Corte suprema 
aveva respinto il ricorso dei 
coniugi Rosenberg, egli trovò 
un ripiego che non gli facesse 
perdere i voti degli ebrei e 
quelli di molti democratici, 
da una parte, né t roti degli 
antisemiti dall'altra. Cosi non 
i t pronunciò, né per la eie 
menta, n é per l'uccisione. 

E adesso che le elezioni so
no a r v e n u t e , la macchina ha 
ripreso a funzionare. 

Nelle celle della morte a 

IXLl LASCIA STASERA CJL1 STAI I UNITI 

Fallita la sua missione 
Schuman poma in Francia 

Profonde ripercussioni nell'opinione francese del suicidio di Feiler 

DAL NOSTrlO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Il Ministro 
degli Esteri francese Schu
man lascerà domani sera gli 
Stali Uniti per rientrare a 
Parigi. Pretesto ufficiale di 
questo affrettato ritorno è la 
necessità di preparare un di
battito parlamentare sulla 
politica estera, previsto per 
il 23 novembre e pieno di 
insidie per la stabilità gover
nativa; ma. in realtà, vi è 
una ragione più importante, 
l'insuccesso totale della mis
sione affidata a Schuman In 
America. 

Per due obiettivi, i| viag
gio era stato rinviato fino 
ull'indomani delle elezioni 
americane: evitare la scoti-
fitta della delegazione fran
cese alle Nazioni Unite sui 
problemi del Marocco e dell3 
Tunisia e permettere al ca 
pò della diplomazia france
se di prendere contatto con 
il nuovo presidente degli 
Stati Uniti e con i suoi futu
ri collaboratori. Su tutti e 
due ì punti, la missione 
Schuman s< ò risolta :n uni 
fiasco. t 

Ali'ONU il Ministro Tran 
ceso ha pronunciato un di
scorso aggressivo < mettendo 
in guardia le Nazioni Unite 
— sono le sue parole — con
tro ogni ingerenza negli af
fari coloniali della Francia, 
ma queste minacce, seguite 
da una energica risposta dei 
delegati arabi ed asiatici. 
non hanno modificalo la no» 
eizionc di debolezza e l'iso
lamento in cui il governo 
francese si trova, all'interno 
dell'organizzazione interna

zionale. In un colloquio con 
Acheson. Schuman ha cer
cato invano l'appoggio del 
governo statunitense II suo 
interlocutore, preoccupalo di 
non modificare la linea di 
oenctraziono americanu nesl: 
imperi coloniali degli ' al
leati > europei, ha risposto 
negativamente adducendo elio 
ormai, dopo le elezioni, egli 
era poco più che un privato 
cittadino 

« the » non risponde 

Per l'incontro con Eisenho-
wer, nel quale Schuman spe
rava di affrontare la discus
sione dei numerosi motivi di 
dissidi franco-americani, le 
cose sono andate ancor peg
gio, il neo presidente non ha 
neppure risposto agli nuerti 
sondaggi dell'inviata di Fran
cia. Questi, vedendo chiusa 
la porta principale, ha v o 
luto passare per la scala di 
servizio, tentando di prende
re contatti con i collaborato
ri del generale. N e ha rice
vuto solo nuovi rifiuti, i qua
li hanno provocato l'irrita
zione della diplomazia fran
cese contro la ingiustificabi
le e carenza >> o « p a r a l i s i ' 
del governo americano nel
l'interregno. 

Rientrando in Francia a 
mani vuote. Shuman vi tro
verà le perplessità e le in
certezze esìstenti alla sua 
partenza aggravate in segui
to agli avvenimenti di cui 
egli è stato testimone a New 
York e che dimostrano ro
me la crisi politica capitali
stica sia improvv'samentp 
scoppiata anche in seno alle 
Nozioni Unite. Le dimissioni 
di Trygve Lio e le profonde 
ripercussioni che esse hanno 
avuto nelle capitali occiden
tali. sottolineano il fall imen
to del tentativo, avviato in 
Corea, di trasformare l'ONU 
In strumento di ageressione. 

Si i m p a z z i s c e / 

Ogm il drammatico suici
dio del principale collabora
tore di Trygve Lio. ha dato 
rilievo tragico a aueste i n 
dicazioni di ordine politico. 
Per molti esso ha costituito 
la rivelazione subitanea del 
grado cui è arrivata l'oppres
sione antidemocratica negli 
Stati Uniti . « S i impazzisce, 
sotto il terrore instaurato dai 
Mac Carran! >̂ — Ecco quan

to stasera mormora fra di se 
anche il lettore della stampa 
benpensante, a cui si e det
to fino a ieri che Washington 
era la mecca della libertà. 
Glielo assicurano improvvi
samente anticomunisti garan
titi come lo- stesso Trygve 
Lie ed i compilatori del suo 
giornale. Glielo ripete con 
maggiore autorità « Le Mon
de », il quale scrive in un 
severo editoriale: •• Il popolo 
americano resta sano ma non 
solo Mnc Carthy può avvele
nare larghi settori dell'opi
nione pubblica, creando una 
atmosfera di sospetto, in cui 
chi fa prova di semplice an-
ticoiiformisuto si sente ben 
presto a disanio Surù suf
ficiente dubitare delle virtù 
del regime ili Ciano Knj Scek 
per essere considerato un 
« rosso *? criticare certi a-
spetti della politica estera 
dogli Stati Uniti o manife
stare semplicemente delle ri
serve. .sionìfico necessaria

mente schierarsi fra gli <•' a-
gentì di Stalin »?. 

Due informazioni vanno 
aggiunte a questo panorama 
delle crescenti diffidenze 
franco-americane. E' provato 
orinai che il famoso messag
gio di Eisenhower alla Fran
cia non venne inciso dopo la 
sua vittoria, ma otto giorni 
prima delle elezioni e che 
esso costituiva una semplice 
ripetizione di un discorsetto 
di propaganda. Alla luce di 
queste rivelazioni, i ringra
ziamenti di Pinay prendono 
un autentico sapore umoristi
co. La seconda informazione 
concerne un articolo scritto 
su Paris Presse, dal social
democratico Daniel Mayer, 
per esprimere le sue preoc
cupazioni davanti al viaggio 
di Eisenhower in Corea e 
per rammaricarsi che Schu
man non abbia messo in 
guardia il neo presidente 
contro sconsiderate avventure. 

GIUSEPPE IÌOFFA 

PERFINO LA U6Q£ ELETTIWE KTOTA BALL'MMSCIATORE U.S.A.! 

Domani elezioni in Grecia 
sotto controllo americano 

. • i • • • i n i il I • I I II l '-_• \ 

Proposte umtmrie delle sinistre ruminte dm Plastiras e da Venizelos 

La legge elettorale 
.(Continuazione dalla l. P»£.) . 

riunione; evidentemente - in 
attesa d i consultarsi con gu 
« esperti » nominati dal grup
po clericale per il sabotaggio 
parlamentare 

ricorso < il governo democri
stiano e l'on. De Gasperi. A l 
la base della legge Acerbo fu 
il principio della « maggiore 
funzionalità del governo », 
esattamente lo stesso princi
pio del quale fa ora spreco il 

NOSTRO SERVIZIO rARTICOLARE 

PRAGA, 14 — Domenica 
avranno luogo le elezioni poli
tiche in Grecia. E' questa la 
terza volta in tre anni, che 
viene organizzata in Grecia una 
consultazione elettorale. Il con
tinuo ricorso alle elezioni, è la 
manifestazione'più evidente del
la instabilità della situazione 
politica in Grecia e dell'accre
sciuta ostilità popolare all'azio
ne dei gruppi dominanti, asser
viti agli americani. 

E', d'altronde, proprio l'am
basciatore statunitense ad Ate
ne il principale artefice di que
sto succedersi di consultazioni 
elettorali, da cui il governo dt 
Washington sì attende, prima o 
poi, quel governo « stabile >• che 
sino ad ora non è riuscito ad 
ottenere. L'intervento dell'am
basciatore americano nella for
mazione degli schieramenti è 
dello ]i.»te è ormai palese. Ulti
mamente, tuttavia, l'ambascia
tore americano ha voluto inge-
rirsi .>.facciatamente anche nel
la determinazione drl sistema 
elettorale 

Quando piasti!as e Venizelos1, 

che erano a capo del governo, tici di-varie-tendenze. Sono e* 
-5 pronunciarono contro la* In ai " K ° f™-™»™ ,i fr n n t n biniti 

IL SINDACO DI NEW YORK IMPLICATO IN UNO SCANDALO 

Un amico di Impef f i t te r i 
a capo della gang delle droghe 

Sensazionali rioeUv/Aoni emerse da un'inchiesta - // successore 
di Lucky lAtciano e di Costello - Come morì Ku tiene (Giannini 

* ^ ^ " T 

NEW YOHK, 14. — Inte
ressanti rivelazioni sull'orga
nizzazione americana per il 
traffico degli stupefacenti so 
no staio fatte oggi da un 
funzionario americano, corto 
George White. Secondo que
ste rivelazioni a Lucky Lu
ciano ed a Frank Costello è 
succeduto, nel controllo del 
l' organizzazione, un c e r t o 
Thomas Luchese, di 52 anni, 
detto « Brown dalle tre di 
ta ». Questi ha le funzioni di 
coordinare le bande di traffi
canti di droghe, attraverso 
una serie di <• fiduciari regio
nali ' nei diversi Stati ame
ricani. 

• Le informazioni citate sa
rebbero state fornite ul Whi
te da un altro trafficante di 
stupefacenti, Eugonc Gianni
ni. il quale aveva rivelato 
molti particolari sull'organiz
zazione diretta dal Luchese, 
enumerando le diverse circo
scrizioni territoriali ed i loro 
dirigenti. Dopo aver f a t t o 
queste rivelazioni, il Gianni
ni venne ucciso. Il suo corpo 
fu rinvenuto, il 20 settembre 
scorso, in un canale, e nulla 
sull'omicidio si è potuto ac 
certare. 

Parimenti misteriosa è ri
masta r uccisione, avvenuta 
un anno fa, di un certo Wil-
iic Moretti, il cui nome as 
sieme a q u e l l o di Tommy 
Brown. figurava fra quelli 
contenuti in un libretto di 
appunti sequestrato a Lucky 
Luciano. 

Il Luchese e stato invitato 
a deporre in seduta pubblica 
davanti alla Commissione per 
la lotta contro la criminalità. 
ma si è rifiutato, presentando 
ricorso contro l'intimazione. 
E' stata resa nota, in qviesta 
occasione, una deposizione da 
lui resa durante un'udienza a 
porte chiuse della stessa Com
missione e pubblicata oggi. 
insieme ai resoconti della s e 
duta di ieri, d a l l a stampa 
newyorkese. 

II Luchese ha dichiarato di 
conoscere personalmente l'av
vocato Myles Lene, il Pub
blico Accusatore capo di Ma 
nhattan. il cui assistente, Ar 
mand Chankalian, lo aveva 
presentato ai giudici federali 
Murohy e Meany. Il gangster 
ha inoltre dichiarato di es
sere un amico dì Tmpellittr 
H i J l .Sindaco di N e w York ' 

di Carmine Desapio, capo del 
Tammany Hall. P organizza
zione di New York del par
tito democratico, legata no
toriamente a l l e principali 
bande di gangsters, di Frank 
Sampson. assistente principa
le. e di altri funzionari del 
Comune. 

Già nel coi so della campa
gna per la nomina del Sinda
co di New York, il commis
sario alle Industrie, Edward 
Corsi, aveva affermato che il 
Luchese appoggiava la candi
datura «li Vincent Impellit-
teri. 

Impoilitten ila allei malo 
di non s a p e r e chi fosse 
'<Bro\vn dalle tre dita-», men
tre conosceva invece il Lu
chese come • un onesto com
merciante <>. 

L'inchiesta sulla prostitu
zione, che ha permesso l'in
criminazione del milionario 
Minot Jelke. sta f r a t t a n t o 
estendendosi anche ad un al

tro campo dello sfiuttamento 
delle prostitute a New York: 
si tratta del servizio telefo
nico, grazie al quale il cUente, 
telefonando ad un certo nu
mero, può farsi raggiungere 
dove meglio gli aggrada da 
una fanciulla di sua scelta, 
già di sua conoscenza oppure 
individuata da una serie di 
fotografie di nudi più o meno 
artistici. Con la ^ consegna a 
domicilio \ gli sfruttatori de l 
le ragazze evitano il pericolo 
delle case di tolleranza clan
destine. abbastanza faci lmen
te individuabili dalla polizia. 

A New Orleans, la polizia 
ha tratto ieri in arresto tre 
minorenni, sequestrando a n 
che un ingente quantitativo 
di stupefacenti. I tre faceva
no p a r t e di una banda di 
giovani che si servivano de 
gli stupefacenti per indurre 
diverse studentesse a darsi a 
una vita di prostituzione sot
to l'influenza delle droghe. 

si 
troduzione del «sterna elettora
le maggioritario, rivendicata dal 
generale Papagos, il leader del 
fascismo greco e per il mante
nimento della proporzionale, 
l'ambasciatore americano prese 
posizione aperta a favore di 
una legge elettorale basata sul 
sistema maggioritario. La bru
talità di questo intervento in
dignò persino i giornali borghe
si. Eppure qualche giorno do
po, gli stessi Plastiras e Veni
zelos proponevano alla Camera, 
e facevano approvare, la legge 
che sancisce il sistema maggio
ritario per le prossime elezioni. 

Il governo di Washington 
«pera di ottenere, falcando col 
sistema elettorale maggiorita
rio il voto del popolo, una 
schiacciante maggioranza nella 
Camera a favore del marescial
lo Papagos. Gli americani non 
hanno potuto ignorare del tut
to, finora, la vernice democra
tica di cui sì ammantano alcu
ni partiti borghesi, e contano 
di giungere alla dittatura di 
Papago.i attraverso apparenze 
democratiche e parlamentali. 
Questi obiettivi essi si propo
nevano già nelle passate elezio
ni del settembre 1951; ma it» 

'quella occasioTie il popolo gre
co dette scacco ai piani statu
nitensi, negundo il voto al ma
resciallo fascista e pronuncian
dosi chiaramente per i pro
grammi di quegli schieramenti 
che promettevano '. la demo
crazia. l'amnistia, la rif-n«ttru-
zione e la pace . 

Le Sinistre democratiche 
Il popolo greco votò, malgra

do le illegalità e il terroie, per 
il cos'idetto -centro , il quale 
aveva demagogicamente pro
messo una tale politica, anche 
ce, m efTe'ti. non aveva inten
zione ùi seguirla e non la se
guì. e diede 200 mila voti an
che al raggruppamento 4emn-
cratico EDA. 

La prossima competizione 
elettorale presenta ancora una 
volta Io stesso .schieramento 
elettorale ael settembre 1951. 
Le forze della borghesia, fedeli 
alla dominazione americana. _*i 
pre.-entano in due gruppi: l'unoI 
diretto dal maresciallo Papa
gos. l'altro da Plasfra? o Ve
nizelos. 

Contro (juc'ii due -chiera-
menti della borghesia che for
mano. in realtà, un unico fron
te di tradimento nazionale. *i 
è costituita la coalizione demo
cratica EDA. Ldue grandi par
titi del popolo, il Partito co
munista ed il Partiti» agrario. 
non «ono autorizzati a narteci-
pare alle elezioni, e.-isendo sta
ti post; nella illegalità. Ciono
nostante. .sotto la presidenza 
del vecchio d;rtgente socialista 
pas>alidis. si cono raggruppate 
parecchie personalità della re
sistenza ed *»soonenti democra

s
si che formano il fronte delle 
.sinistre democratica unite EDA, 
il quale conduce una. lotta im
pari ed eroica per salvare la 
Grecia dalla catastrofe. Colla
borano con l'EDA, in diverse 
circoscrizioni, molte personali
tà che aderivano al raggruppa
mento di Plastiras, e che lo 
hanno abbandonato in seguito 
all'aperto tradimento consuma
to dal leader del cosidetto 
& centro » nei confronti - del 
programma con il quale- si era 
presentato alle precedenti ele-

A questo punto, dopo una [governo democristiano nella 
breve interruzione, la Conti-1 relazione che accompagna la 

Il fascista maresciallo Papa-
gos la cui dittatura gli ame
ricani vorrebbero imporre 

alla Grecia 

IL POPOLO ITALIANO SI PREPARA AL CONGRESSO DI VIENNA 

Don Scaglioni durante le prediche 
legge una lettera dei partigiani della pace 

MIA VIGILIA DaPMtBSOrltìASrcACE Da '44 

Provocatoria sparatoria 
di mafiosi a Caltanisetta 

CALTANISSETTA, 14. — Ur>a 
Sing Sing, un uomo e una I violenta sparatoria è stata or-
donna aspettano e «crironi», |ganizz«ta ieri sera: a,villalba. 
come scrissero Sacco e Van " * z 

zetti a i p rop r i figli, e quelle 
lettere sono per tutti noi. A 
quelle lettere noi rispondia
mo, che non vi lasceremo. 
Che in tutte le piazze, in 
tutte le fabbriche, per le 
campagne, sulle colonne di 
di questo grande giornale, ri
peteremo i l rostro nome, per" 
che quel la strada della mori* 
sia interrotta dalla b o n t à 
umana, e sia ricacciata ind ie
t ro , di dove è t7enura, la fe
rocia e l'assassinio. 

EZIO T A D D H 

li ' 

nei pressi dell'abitazione del 
compagno on. Pantaleonc, Se
gretario della C.d.L- di CalU-
nissetta. Non c'è dubbio alcuno 
che si tratti di una minaccia 
messa in atto dalla mafia contro 
il collega e stimato dirigente 
socialista, alla vigilia del pro
cesso contro i mafiosi imputiti 
detta strage del M4 in cui s i at
tentò la vita del senatore l a 
Causi e di altri pacifici citta
dini. 

In seguito alla criminale ma
nifestazione mafiosa, la C d X . 
di Cahanissetta ha diramato un 
comunicato in cui tra l'altro è 
detto: « Questo fatto è l'ultimo 
di una *cric di gravi avveni
menti che vanno dal tentato 
omicidio del lavoratore Immor-
dino. avvenuto il 24 maggio di 
quest'anno alla vigilia delle e le 
zioni, alle contìnue 
contro i consiglieri comunali dì 
minoranza nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla presenza n*i 
territorio di Villalba di mime-
rosi e noti latitanti. 

Tutto ciò è reso possibile dal

la passiva tolleranza delle auto
rità provinciali le quali hanno 
permesso finora la libera circo
lazione di mafiosi imputati di 
stragi e la conseguente loro cri
minosa attività. 

La Segreteria della Cd.L — 
conclude il comunicato — nel 
denunciare all'opinione pubo'.i-
ca questi gravi fatti, invita le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori a condurre una vasta 
azione per l'applicazione della 
k i l t contro la mafia, per il ri-
pr t t ino delle libertà costituzio-
jmM, per la garanzia della \:ta 

dei cittadini-. 

Convegno nazionale 
ilei lavoratori del gas 

M U R O , 14. — Domenica 16 e 
hnedl IT. avrà Ittogo a Milano 

• o te Camera del Lavoro, il 
iiaÉW iMMlinnlr dana Fede-

mln acrei faatuini * «azionate del lavoratori 
(astiti. • * 

Al Convegno, todttto in pre-
iiiiaeiiiiie del Congresso della 
CGIL, saranno presenti oltre M 
delegati da tutta le Provincie di 
Italia 1 quali dibatteranno a 
fondo 1 problemi della categoria-

Centinaia di assemblee, con
ferenze, manifestazioni, si stan
no svolgendo in tutte le pro
vince italiane per discutere i 3 
punti posti al centro del Con
gresso dei Popoli: 1) come por 
fine ai massacri; 2) ' come por 
fine alla guerra fredda; 3) co 
mv assicurare l'indipendenza e 
la sicurezza delle nazioni. 

A Bologna hanno avuto luo
go le prime assemblee locali: 
vanno segnalato quella del 
rione Murri. di Pacavola e di 
Villa Fontana in preparazione 
del Congresso cittadino che 
sarà tenuto il 20 novembre. 
Particolare importanza avran
no le due manifestazioni di 
vallata, promosse dai comitati 
della Pace della Valle del San-
terno e della Valle del Reno. 
oer domenica prossima Esso « 
occuperanno delle minacce co
stituite dall'intenso traffico mi
litare americano stilla Porret-
tana. 

| Nella provincia di Firenze. 
• il Consiglio comunale di Mon-
jtaionc ha approvato all'unani-
I mità un ordine del giorno di 
udesione al Congresso di Vien
na. eleggendo il Sindaco ed il 

jeapo della minoranza d . c a w 
I Alberto Salvadori. quali propri 
r delegati al Congresso del Po-
jpolo fiorentino. A questo Con-
j grosso continuano a pervenire 
I sempre nuovo adesioni, come-
, por e.«ompio quella del Con
siglio direttivo della locale se
zione dol Sindacato Ferrovieri 
votata col consenso dì quattro 
consiglieri socialdemocratici e 
del consigliere nazionale della 
stessa corrente, i quali hanno 
dichiarato di aver modificato 
il loro punto di vista circa la 
difesa della pace e i contrasti 
internazionali in seguito ai re
centi fatti nuovi 

A Cremona molti parroci so
no stati avvicinati dai parti
giani della pace nel corso del
la preparazione del Congresso. 
Don Scaglioni, parroco di Az-
zanello. ha commentato nella 
predica domenicale una lettera 
di partigiani della pace sugli 
eccidi in Corea. I parroci di 
Castelnuovo e di Acquanegra 
ìianno ricevuto delegazioni di 
partigiani della pace, fi par
roco di S. Agata, Monsignore 
Guido Astori, ha inviato ai 
partigiani della pece una let 
tera in cui afferma di prega' 
re e di operare per la pace. 

A Viterbo si svolgono assem
blee sul Congresso dei Popoli 
in varie località, tra cui Ron 
ciglione, Farnese, Tuscania e 
Caliere. Per miriatlva delVUDI 

è stato bandito un concorso tra i r e 
più bel disegno| di donne distribuiscono di casa 

ziom e pt: .i «inalo ave\a vo-
mto lì popolo. 

Alcuni giorni or sono, il dot
tor Passalidis si recò da PìaiU-
raa e gli premuto un program
ma di collaboraziono tra TEDA 
e il raggruppamento che a Pla
stiras fa cape. Il programma 
era basato sulla afférmazione 
di quattro principi fondamen
tali: indipendenza nazionale. 
ampia democrazia, politica di 
pace, azione per la ricostruzio
ne del paese. Nello 4esso tem
po. R:idio Grecia libera diffon
deva un articolo del Segretario 
generale dui Partito comunista 
greco Zaeariades. nel quale e d ' 
dichiarava che i comunisti 
avrebbero sostenuto tutti coloro 
che aves-ero appoggiato un ta
le programma. Zaeariades af
fermava che. se Plastiras aves
se aderito a questo proaram-
ma, i comunismi avrebbero ap
poggiato anch-» lui. per il bene 
e per l'avvenire della Grecia, 
nonostante che egli fos^e uno 
dei responsabili doll'as-m^inio 
di Belovann:*-. 

missione ha ripreso in esame 
la pregiudiziale sollevata nel 
la precedente seduta dal com
pagno Assennato, sul volume 
e sulla fonte .di copertura 
della maggiore spesa che la 
applicazione della truffa e let
torale comporta. Come è n o 
to, Assennato aveva chiesto 
che ; il progetto di legge v e 
nisse rinviato al governo, 
perchè si provvedesse, a nor
ma dell'art. HI della Costitu
zione, ad indicare le fonti d 
finanziamento della legge. Su 
questa proposta — dopo ili* 
ferventi dei compagni L«i'.-
zatto, Corona, Capalozza e 
Dugoni — si è votato, L la 
proposta v stata respinta. 

Il compagno Assennato ha 
quindi preso la parola sul 
merito della legge truil'aldi-
na, chiarendone- e denun
ciandone il LiuMtlere aperta
mente antidenocratico e a n 
ticostituzionale. i . . relazione 
clie accompagna la legge — 
egli ha osservato — ripete 
più volte che il criterio in
formatore della legge stessa 
sarebbe quello della - difesa 
della democrazia ». Ria il s i 
gnificato del termine » demo
crazia », per buona fortuna, 
iv.n è affiliai > dì la mutevo
lezza delle opinioni ma è d e 
finito dalla Costituzione: la 
quale, nel ^uo ;rt i tolo 1, 
qualifica il nostro St.ito e la 
nostra demi n a z i a comò fon
data ' u ' l h v o n . t-, nel suo 
articolo ". indica come fun
zione essenziale dello Stato 
democratico l'assicurare l'a
scesa dei lavoratori verso la 
direziore politica, economica 
e culturale dei lavoratori. 
Tali disposti della Costitu
zione impongono al legisla
tore il rigoroso dovere di non 
legiferare in modo da d i 
struggere o contenere, sia 
pure in parte, l'ascesa delle 
grandi masse popolari. La 
democrazia, quindi, non può 
essere definita né « integra
le », nò <i oorretta », né « pro
tetta » senza vulnerarne la 
natura: essa può essere qua
lificata soltanto dalla sua 
funzione di assicurare il pro
gresso delle masse popolari. 

I limiti all'esercizio del d i 
ritto di voto — ha ricordato 
Assennato — quali il censo 
(i il grado di istruzione, sono 
stati distrutti «vii passato 
dalle lotte dei lavoratori. 
Gran parte della storia del 
movimento socialista si iden
tifica con la lotta da esso s o 
stenuta per la conquista del 
:-ufTragio universale: e questa 
lotta riuscì infine a liberare, 
con hi legge sulla proporzio
nale del 2 settembre 1919, l 'e
sercizio del voto dalla sogge
zione al prepotere economi
co e alle clientela. L P legge 
elettorale del 1919 aveva e'isì 
aperto la speranza -i una pro
fonda innovazione della vita 
del Paese. Ma t-cco che la 
classe dirigente, allarmata 
dall'avanzata popolare e d e 
gli effetti utili al popolo d^l-
la proporzionale, si diede 
anima e corpo a revoca*'e la 
nuova legge, dapprima con le 
repressioni squadristiche, poi 
con la creazione di quel m o 
struoso strumento elettorale 
che fu la legge 

Orbene — ha aflermato A s 
sennato — nella presenta
zione del la legge Acerbo s o 
no contenute tutte le i m p o 
stazioni alle quali fanno ora 

sua legge elettorale; alla ba
se della legge Acerbo fu la 
richiesta di un premio di 
maggioranza di due terzi, lo 
stesso premio che ora .richie
de la Democrazia cristiana. 
Net':; relazione che accom
pagnò la presentazione alla 
Camera della legge Acerbo, si 
ritrovano esattamente le s tes
se formule sulla pretesa n e 
cessità di salvare " lu c iv i l 
tà e 'a cristianità » che ora 

il cavallo di 
governo cleri-

costituiscono 
battaglia del 
cale. 

La stessa identità tra la 
legge elettorale fascista e la 
legge elettorale clericale la 
si riscontra nella pretesa di 
comprimere la voce delle m i 
noranze. Secondo la relazio
ne della legge Acerbo, la mi 
noranza deve essere « ridot
ta » in modo da limitarne la 
funzione « allo s'unolo e al 
controllo » sulla maggioranza. 
Orbene nella relazione alla 
legge clericale Sceiba affer
ma ora che la minoranza d e 
ve essere « adeguata », in m o 
do che possa svolgere la s o 
la funzione riconosciutale di 
« stimolo e di controllo ». 

La stessa impostazione di 
principio, le stesse formule, 
la stessa usurpazione fraudo
lenta del cosiddetto premio 
di due terzi — ha proseguito 
Assennato, spesso interrotto 
dai clericali, che negavano 
di volere ripercorrere le orme 
del fascismo — si ritrovano 
dunque nella legge elettora
le fascista e nella attuale leg
ge clericale. Ma variano però 
le circostanze politiche e 
giuridiche, addottando alla 
Democran?. ^««••-ana 'i . re-
sponsabUìià maggiore o più 

Nel grave di quella fa-ci-ta 
1923 vi erano delle appa
renze che il fascismo sfruttò 
per assassinare la democrazia 
italiana. Il fascismo profittò 
della instabilità dei vari g o 
verni, di una ancora insuffi
ciente coscienza politica de l 
le masse, della insufficiente 
loro capacità organizzativa, 
della elasticità dello Statuto. 
Ma la Democrazia cristiana 
non può addurre alcuno di 
questi pretesti. Non può ad
durre il pretesto della insta
bilità dei governi, perchè mai 
in Italia vi è stata una tale 
continuità di vita governativa 
come ora, se perfino la <c v e 
spa » democristiana si mostra 
intollerante della stucchevole 
immobilità del governo! A 
differenza del 1923, inoltre, le 
grandi masse dei lavoratori si 
pono così maturate nella co
scienza nazionale e democra
tica da elevarsi nell'ammira
zione del mondo intiero per 
la tenacia e la capacità con 
la quale difesero il territorio 
nazionale dall'invasore nazi 
sta e dal suo servo fascista; 
esse si sono mostrate capaci 
di partecipare alla direzione 
economica e politica del P a e 
se; 

Oggi i sovversh i. i ribel
li. sono manifestamente da l 
l'altra parte — ha esclama
to Assennato rivolgendosi al 
clericali — sono dalla parte 
della maggioranza, siete voi! 

Così si ò concluda In drnm-
•ìiati'-n ceduta 

ragazzi per il 
sulla pacc.J 

A S. Severo (Foggia» il Con
siglio Comunale ha discusso ed 
approvato l'adesione al Con
gresso dei Popoli. 11 Consiglie
re dì minoranza a w . Giovanni 
De Filippis. (monarchico) è 
stato designato a rappresenta 
re quella cittadinanza. 

A Licata (Agrigento» si è 
svolta l'assise della terra per 
la pace con la partecipazione 
di tremila persone e con larga 
adesione di professionisti e di 
personalità indipendenti. Sono 
stati eletti 42 delegati all'as
semblea provinciale della pace 
che si terrà prima del Congres
so di Vienna. 

A Trapani la preparazione 
del Congresso dei Popoli è par-
ticolamente intensa. Sono state 
tenute nei giorni scorsi nume
rose assemblee locali, l'ultima 
delle quali si è svolta ad Alca-
no con relatore il prof. Gaspa-

Miceli. A Marsala gruppi 

in casa coccarde con la scrit 
ta: -Perchè non si ripeta TU 
maggio (giorno del 1M3 in cui 
bombardieri americani distrus
sero interi quartieri della città) 
aderiamo a 1 Congresso d i 
Vienna -. 

Il mistero delti rafaua 
che non wanija da 6 mesi 

MADRAS. M. — Continua a 
sconcertare eli specialisti dello 
ospedale di Mercara il caso della 
graziosa ragazza Henne Dhana-
lakshmt la quale, da sei mesi. 
non ingerisce cibo né bevanda 
e non ha perduto un solo gram
mo di peso. 

La ragazza, che lavorava pres
so una piantagione di caffè, si 
trova sotto attenta osservazione 
medica da quindici giorni e i 
sanitari non sono ancora riusciti 
a comprendere come la ragazza 
riesca a mantenersi in vita e ad 
essere • vivace come mai •." 

Dignità nazionale 
Queste proposte dei capi de

mocratici greci ebbero una 
grande risonanza in tutto il 
paese, ma l'ambasciatore ame
ricano intervenne ancora una 
volta; poche ore dopo. Plasti
ras dichiarava di essere con
trario ad ogni collaborazione 
con l'EDA. 

Il popolo greco ha avuto. 
dunque, anche dai più recenti 
episodi chiara dimostrazione di 
quali siano i veri difensori del
la democrazia e di come la ri
nuncia alla dignità nazionale 
caratterizzi l'opera dei lcader.1 
della borghesia. Per questo, 
malgrado la legge elettorale 
truffa, malgrado il clima di 
intimidazione e di terrore po
liziesco. malgrado l'aperto in
tervento sttaniero, il popolo 
greco combatte con decisione 
la battaglia elettorale 

Y. V 
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Terror ist i jugos lav i 
condannati in Ungherio 

. tacuti della jmlizia segreta tìlista ave
mmo rapito emigrati /Militici jugoslavi 

BUDAPEST. 14. — La S e 
zione Penale della Pretura 
del Comune di Budapest ha 
condannato Ladislao Bà'.int, 
cittadino iugoslavo oriundo 
di Zenta. residente ad Ujvi-
dèk. recidivo, insieme alla 
sua banda per ricatto e ra
pina. I membri della banda 
sono: Alessandro Kenyeres. 
commerciante. pregiudicato 
Giorgio Bàlint. commercian
te all'ingrosso ed altri. 

Ladislao Bàlint ed A l e s 
sandro Kenyeres. oltre a s v a 
riate rapine, hanno compiu
to parecchi ricatti, con l 'aiu
to di un falso documento 
che attestava la loro qualità 
di agenti investigatori. Ladi 
slao Bàlint riuscì a fuggire 
insieme al Kenyeres, in J u 
goslavia. 

I titisti cominciarono ad 
interessarsi dei d u e indiv i 
dui. tanto esperti in rapine 
e scassi e li assunsero al ser
vizio della TJDB. la polizia 
segreta jugoslava, incarican
doli di varcar* dandaat iaa-

Dal teatro al cinema- Finalmente oggi grande « Prima » al 
CAFITOL dì « MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE » 

con Fred ri e March 
-f******************************************* ****************************************** 

aperitivo 

mente i: confine ungherese. 
onde organizzare una rete; 
di spionaggio e di rapire ed 
uccidere gli emigranti pol i 
tici jugoslavi, riparati in U n 
gheria. La Legazione J u g o 
slava di Budapest ebbe l'in
carico di aiutare in tutti i 
'modi i malviventi . 

Giunti a Budapest nel g e n 
naio scorso, - Bàlint e la sua 
banda, nelle vesti di « i n v e 
stigatori >. riuscirono a i n 
durre l'emigrato politico j u 
goslavo Dusàn Vìdovic a s e 
guirli nel loro rifugio, di qui 
lo trasportarono ammanetta-1 
to in Jugoslavia con l'aiuto | 
degli «facial i superiori de l -
1TJDB. Rientrati a Budapest 
i n agosto, i banditi sono r iu
sciti a rapire, -l'emigrato p o 
litico jugoslavo Boressai ed 
a trasportarlo con un'auto 
rubata fino a i confine jugo
slavo. A questo punto tutti 
i membri della banda di spie 
e di terroristi sono «tati ca t 
turati dal le autorità unghe-

tonico 

digestivo 
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